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C’è una tentazione che affascina tutti indistintamente: ed è la 
pretesa di capire e interpretare tutto con la nostra intelligenza o 
solo con le nostre capacità… La festa di oggi, della SS.ma Trinità, ci 
offre l’antidoto per vincere questa tentazione: non pretendere di 
capire, ma avere l’umiltà di accettare. Ci ha detto san Paolo stasera: 
siamo figli, eredi di Dio e coeredi di Cristo, ma figli… e un figlio non 

insegna: impara. Se il mistero della Trinità non potrà mai essere totalmente compreso dalla nostra 
mente, non significa che non possa essere invece totalmente vissuto… Scriveva sant'Agostino che la 
pratica della carità è una manifestazione dell’amore trinitario: “Se vedi la carità, vedi la Trinità”. 
 

   

GIOVEDì 8 GIUGNO CELEBRAZIONE DEL “CORPUS DOMINI” CITTADINO nel 

nostro DECANATO di NIGUARDA-ZARA 
 

ore 20.00: chiesa di san Dionigi in Pratocentenaro: celebrazione 
della s. Messa presieduta dall’Arcivescovo Mario, e a seguire processione 
eucaristica verso il piazzale dell’ospedale Niguarda 

 
La chiesa è raggiungibile con l’autobus 42 

 

ATTENZIONE: Quel giorno è sospesa 

la S. Messa delle ore 18.00 
 

 

L’ Eucaristia: un Dio grande e potente, ma umile e semplice 
 
Dopo aver radunato i suoi Apostoli nel Cenacolo, Gesù prese nelle sue mani il pane, lo spezzò e lo diede 
loro dicendo: «Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto per voi». Poi prese nelle sue 
mani il calice del vino e disse loro: «Prendete e bevetene tutti: questo è il calice del mio sangue per la 
nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di 
me». Fare l’Eucaristia in sua memoria, come Gesù ci ha chiesto, significa rifarsi ad essa non solo perché 
è un dovere, o uno tra i tanti momenti che caratterizzano la nostra fede, ma come un evento, una 
celebrazione vive e vera, come la “più grande” preghiera che una comunità può innalzare al suo Signore 
e Padre e che esaurisce ogni attesa e speranza. Significa porre l’Eucaristia al centro affinché dia senso e 
spessore a tutto quello che ogni giorno pensiamo e costruiamo di bene; significa allargare gli orizzonti 
del nostro modo di vivere e pensare per non perdere di vista ciò che veramente conta. Dice il Concilio: 
«non è possibile che si formi una comunità cristiana se non avendo come radice e come cardine la 
celebrazione dell’Eucaristia, dalla quale deve quindi prendere le mosse qualsiasi educazione tendente a 
formare lo spirito di comunità per una sincera carità e una incisiva testimonianza cristiana» (PO 6). 
Riscoprire la centralità dell’Eucaristia nella nostra vita, ci “impone” di soffermarci a richiamare alla nostra 
vita e alla nostra fede quello che l’Eucaristia è prima di ogni altra riflessione o pensiero. L’Eucaristia 
prima che essere il rito con cui la Chiesa da secoli fa memoria di un dono, è una persona da accogliere, 
da ascoltare, da incontrare nella verità, e con cui entrare in comunione per vivere la missione. Ecco 



l’attualità sempre feconda e fresca dell’Eucaristia: l’Eucaristia è Gesù che si fa presente in modo reale 
nella nostra vita; è Gesù che si accosta a noi come fece quel tardo pomeriggio lungo la strada da 
Gerusalemme ad Emmaus per rincuorare e rinsaldare la fede dei due discepoli, delusi e tristi perché non 
avevano capito lo stile di Dio, duri e tardi di cuore perché non avevano accolto in pienezza la Parola di 
Gesù. In ogni Eucaristia, Gesù si accosta a noi per dirci: non dare mai per scontato di avere capito tutto 
dell’Eucaristia, non sentirti un arrivato, ma sempre in cammino, ma soprattutto non ritenerti giustificato 
dal sentire il bisogno di fermarti a riflettere sul dono che Dio ti ha fatto. 
 

p. Luca 
 

La app della Diocesi di Milano. 
 
È disponibile gratuitamente, su tutti gli store, la app ufficiale della Diocesi di Milano, 
“ChiesadiMilano”. È possibile scaricarla da App Store Apple e Google Play. La app consente un 
accesso immediato a numerosi contenuti relativi alla Diocesi ambrosiana: le omelie e i documenti 
principali del magistero dell’Arcivescovo, monsignor Mario Delpini, l’agenda dei suoi impegni 
pubblici, i riferimenti dei diversi vicariati e uffici di Curia, le informazioni basilari sulle 1.107 
parrocchie della Diocesi, i comunicati stampa e le ultime news, le gallerie fotografiche e i video 
degli eventi diocesani, e tanto altro. 
 
 

https://apps.apple.com/us/app/chiesadimilano/id6443467932
https://play.google.com/store/apps/details?id=it.webseed.chiesadimilano&hl=it&gl=US

